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Premessa. 

Il Comune ha dato inizio alla procedura di formazione del Piano Strutturale con Avvio di 

procedimento del 04.08.1997. 

Il Regolamento Urbanistico del Comune di Sarteano, redatto ai sensi della L.R. n. 5 del 1995, è 

stato definitivamente approvato con Del. di C.C. n. 15 del 09.04.2002.  

La forma attualmente vigente dell'atto di governo del territorio sopra citato è quella scaturita dalla 

approvazione di una variante parziale con delibera di C.C. n. 4 del 29.01.2007. 

Secondo il disposto dell'art. 55 c. 5 e 6 della L.R. 1/2005 e s.m.i. siamo di nuovo alla soglia 

temporale in coincidenza della quale le previsioni ed i conseguenti vincoli preordinati 

all'espropriazione, nonché le previsioni di piani attuativi contenute nel Regolamento Urbanistico 

perdono di efficacia se non attuati. 

 

L'amministrazione ha deciso di orientarsi, da un lato, verso una revisione profonda delle norme di 

attuazione che scontano una relativa inadeguatezza a causa della grande mole di norme emanate 

nel corso degli ultimi anni in materia di governo del territorio dal legislatore nazionale e regionale. 

D'altro lato, dopo aver effettuato una scansione attenta delle realizzazioni, valutando positivamente 

l'opportunità di rivedere il quadro delle previsioni, l'orientamento è stato quello di dare conferma 

della validità solo di alcune delle previsioni programmate dando altresì conto di quelle in corso di 

attuazione. 

 

All'interno di questo quadro, la Variante in esame si configura come uno strumento a disposizione 

della Amministrazione per gestire la fase temporale fino alla revisione generale del Regolamento 

Urbanistico al quale è demandato il compito di ripensare organicamente le previsioni ovvero il loro 

dimensionamento, la loro localizzazione, le modalità attuative. 

 

In generale il Regolamento urbanistico vigente ha attuato una scelta prudente nel dare definizione 

operativa alle previsioni del Piano strutturale in particolare per quanto concerne gli incrementi 

residenziali. A fronte di un totale di nuove edificazioni residenziali che ammontavano nei massimi 

ammissibili del Piano strutturale a mc. 73.540 (comprensivi delle quantità derivanti da previsioni 

attuative dovute al previgente PRG), il Regolamento Urbanistico ha previsto di predisporre 

all'attuazione 57.475 mc con destinazione prevalentemente residenziale. E’ inoltre da tenere 

presente come di queste volumetrie ben 23.175 mc derivassero da strumenti attuativi in corso di 

realizzazione alla vigenza del regolamento urbanistico. 

Con tale precisazione si identificano gli interventi effettivamente aggiuntivi, cioè quelli che 

comportano una nuova occupazione di suolo, ricordando comunque che ciò non ha mai 

determinato, nel P.S. e quindi nel R.U. vigente, l'apertura di nuovi fronti edificati, ma solo il 

completamento di margini incompiuti o sfrangiati di insediamenti esistenti. 
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Il R.U. vigente ha individuato una superficie per standards urbanistici pari ad un totale comunale di 

circa mq. 52.740. Un confronto significativo è quello tra le quantità del previgente strumento 

urbanistico generale previste in oltre mq. 258.000, che nella stragrande maggioranza non avevano 

avuto attuazione (essendone stati realizzati al 1997 circa mq. 107.000). La scelta è stata 

evidentemente quella di ridurre fortemente le previsioni di aree di uso pubblico allo scopo di 

riportarle entro dimensioni più prossime alle capacità attuative e gestionali del comune valutate in 

un arco di tempo di cinque anni, alla luce dell'andamento del decennio precedente. 

Come vedremo nonostante questa previsione prudenziale le aree non incluse nei perimetri delle 

aree di trasformazione non sono state comunque attuate. 

 

Secondo queste premesse, in data 25.01.2012 con deliberazione del C.C. n. 4 è stata adottata la 

"Variante di assestamento del Regolamento Urbanistico". Nel periodo deputato alla pubblicazione 

sono pervenute 31 osservazioni. Due di queste, la n. 6 e la n. 30, sono state inviate 

rispettivamente dalla Regione Toscana e dalla Provincia di Siena. La numero 31 è stata presentata 

dall’Ufficio Tecnico Comunale. Una, la n. 3, ha forma di petizione. Le rimanenti 27 sono state 

inoltrate da soggetti privati. 

 

Le previsioni del R. U. vigente alla data di adozione della suddetta variante, in relazione alla 

disciplina del Piano Strutturale, sono quelle definite nella tabella alla pagina seguente. 

 

. 
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UTOE 
INSEDIAMENTI RESIDENZIALI 

INSEDIAMENTI PREVALENTEMENTE  

COMMERCIALI – TERZIARI – ARTIGIANALI 
AREE PUBBLICHE PER ATTREZZATURE E 

SERVIZI 

 
Piano 
Strutt. 

Regolamento Urbanistico 
Piano Strutt. Regolamento urbanistico 

Regolamento Urbanistico 

n° DENOMINAZIONE mc mc n° alloggi 
P. Attuativo  

mc 

Interv. Dir.  

mc 
mc 

P. Attuativo  

mc 

Interv. Dir.  

mc 

P. P.1 

mq 

V. P. 2 

mq 

A. S.3 

mq 

A. C.4 

mq 

1 CENTRO 

STORICO 
22.325 8.325* 24-28 8.325 0        

 totale 22.325 8.325* 24-28 8.325 0 0 0 0 290,5 1037,5 373,5 290,5 

2 MIRALAGHI 36.715 14.850* 

1.300 (AT1) 

4.000 (AT3) 

1.600 (AT4) 

3.900 (AT5) 

1.200 (AT6) 

700 (AT7) 

4500 (AT8) 

2000 (AT9) 

700 (AT10) 

700 (AT11) 

700 (AT12) 

500 (AT27) 

42-50 

4-5 

11-13 

3-5 

11-13 

3-4 

2-3 

13-15 

5-6 

2-3 

2-3 

2-3 

1-2 

14.850 

0 

4.000 

1.600 

3.900 

0 

0 

4.500 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1.300 

0 

0 

0 

1.200 

700 

0 

2000 

700 

700 

700 

500 

       

 totale 36.715 36.650 102-125 28.850 7.800 0 0 0 1.283 4.581 1.650 1.283 

4 MOLIN 

MARTELLO 
2.000 0 0 0 0 18.000 500 (AT13) 

5.000 (AT14) 

5.500 (AT15) 

0 

0 

0 

    

 totale 2.000 0 0 0 0 18.000 12.500 0 0 0 0 0 

5 LA CHIUSA 7.500 2.100 (AT17) 

4.900 (AT18) 

500 (AT 28) 

6-7 

14-16 

1-2 

2.100 

4.900 

0 

0 

0 

500 

19.500 9.500* 

10.000 (AT19) 

0 

0 

    

 totale 7.500 7.500 18-21 7.000 500 19.500 19.500 0 262,5 937,5 337,5 262,5 

6 SCOPETO 5.000 5.000 (AT21) 14-16 5.000 0        

 totale 5.000 5.000 14-16 5.000 0 0 0 0 175 625 225 175 

              

 TOTALE GEN. 73.540 57.475 164-191 49.175 8.300 37.500 32.000 0 2.011 7.181 2.586 2.011 

* Discendono da Strumenti Urbanistici Attuativi del previgente P.R.G., approvati dal C.C. e fatti salvi dal R.U. (Vedi Art. 81 delle Norme) 
1
 P.P. – Parcheggi pubblici 3,5 mq/ab 

2 
V.P.  -  Verde Pubblico 12,5 mq/ab 

3
 A. S. – Attrezzature scolastiche 4,5 mq/ab 

4
 A. C. – Attrezzature collettive 3,5 mq/ab 
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A seguito dell’esame delle osservazioni, l’Amministrazione Comunale ha ritenuto di rivedere le 

previsioni inizialmente confermate dalla Variante RU adottata, al fine di orientarne maggiormente i 

contenuti verso una più oculata gestione delle aree di trasformazione da reiterare, elevando il 

grado di coerenza con la pianificazione sovraordinata e, al contempo, riducendo gli impatti sulle 

risorse. 

 

In considerazioni delle modifiche introdotte, con particolare riferimento agli ulteriori stralci operati, 

L’Amministrazione Comunale ha deciso da un lato di approvare le controdeduzioni alle 

osservazioni pervenute e, d’altro lato, di provvedere ad una nuova adozione dello strumento 

urbanistico modificato ratificata con DCC del 27.05.2013 n. 27. 

 

Inoltre, con l’applicazione della disciplina in materia di Valutazione Ambientale Strategica, ovvero: 

- Direttiva 2001/42/CE: la direttiva pone l’obiettivo di garantire un elevato livello di protezione 

dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali durante l'elaborazione di 

piani o programmi; 

-  D.lgs 152/06 "Norme in materia ambientale"; 

- LR 10/10 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto 

ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”; 

sono state attivate le procedure previste dalla L.R. 10/2010 relativamente alla verifica di 

assoggettabilità a VAS con la nomina della Autorità Competente, delib. di G.C. n. 2 del 

15.01.2013, e la redazione del Documento Preliminare.  

L’Autorità Competente, nella riunione del 21.05.2013, ha preso atto, con apposita determinazione, 

dei contenuti del Documento Preliminare redatto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 della citata 

L.R. n. 10/2010, attivando il procedimento per la consultazione dei soggetti competenti in materia 

al fine di acquisirne i contributi. 

I soggetti e gli enti con competenze ambientali individuati per la consultazione sono stati i seguenti: 

a) Enti territorialmente interessati: 

-  Regione Toscana - Direzione generale delle politiche territoriali, ambientali e per la mobilità; 

- Regione Toscana - Area di coordinamento, programmazione e controllo - Settore strumenti della 

valutazione, programmazione negoziata e controlli comunitari; 

-  Regione Toscana - Ufficio del Genio Civile / Ufficio regionale per la tutela delle acque e del 

territorio di Siena; 

-   Provincia di Siena – Servizio Ambiente; 

-   Provincia di Siena – Dipartimento assetto del territorio; 

-   Autorità di Bacino del Fiume Tevere; 

-   Soprintendenza ai BB.AA. di Siena e Grosseto; 

-   Unione dei Comuni della Val di Chiana Senese. 
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b) Strutture pubbliche competenti in materia ambientale e della salute per livello istituzionalmente 

interessati: 

- ARPAT Dipartimento Provinciale di Siena; 

- Autorità Idrica Toscana - Conferenza Territoriale n. 6 Ombrone; 

- ATO Toscana Sud – Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani; 

- Azienda USL n. 7 di Siena. 

 

Sono pervenuti i seguenti contributi: 

Provincia di Siena – Settore Politiche Ambientali 

Prot. n. 134666 del 12.08.2013 

Verbale “Conferenza interna della Provincia di Siena in materia di VIA e VAS” ai sensi della DGP 

n. 101 del 02.05.2012 – Riunione del 08.08.2013 

Regione Toscana – Direzione Generale della Presidenza – Settore strumenti della 

valutazione, programmazione negoziata, controlli comunitari. 

Prot. n. Prot. n. 9299 del 14.08.2013 

Procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS. Consultazioni sul documento preliminare art. 

della LR 10/10 smi della Variante di assestamento al R.U. adottata con DCC n. 4 del 25.01.2012 e 

adottata nuovamente con DCC n. 27 del 27.05.2013. Contributo. 

Regione Toscana – Direzione Generale delle Politiche Ambientali, Energia e cambiamenti 

climatici – Ufficio Tecnico del Genio Civile di Area Vasta – Grosseto, Siena e Opere 

Marittime. 

Prot. n. 7378 del 02.07.2013 

Procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 152/06 e s.m. e ai 

sensi dell’art. 22 della L.R. 10/2010 – Variante di assestamento al Regolamento Urbanistico – 

Documenti controdedotti. 

Autorità Idrica Toscana – Conferenza Territoriale n. 6 “Ombrone”. 

Acquedotto del Fiora s.p.a. – Direzione operazioni – Unità Processi Misura e Reporting 

Prot. n. 7810 del 11.07.2013 

Variante di assestamento al RU adottata con DCC n. 4 del 25.01.2012 e adottata nuovamente con 

DCC n. 27 del 27.05.2013 – Avvio del procedimento di VAS ex art. 12 D.Lgs. 152/06 e art. 2 L.R. 

10/2010 – Contributo AIT. 

Azienda USL 7 di Siena – Dipartimento della Prevenzione 

Prot. n. 7924 del 15.07.2013 

Parere verifica di VAS – Variante di assestamento al Regolamento Urbanistico. 
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Per ognuno dei contributi pervenuti sono state predisposte delle note in cui sono riportate 

specificazioni, chiarimenti e approfondimenti di supporto alla attività della Autorità Competente. 

 

Quest’ultima con proprio atto scaturito dalla riunione del 14.11.2013 ha sancito l’esito positivo 

riguardo la non assoggettabilità a VAS elaborate nella Variante RU riadottata e descritte nel 

Documento Preliminare. Tale decisione è stata ratificata con DCC n. 62 del 29.11.2013.  

 

Si ritiene utile introdurre alcuni chiarimenti riguardanti la natura della "Variante di assestamento", 

nonché in merito alle decisioni espresse dall'Amministrazione riguardo la reiterazione della validità 

di alcune aree di trasformazione. 
 

In primo luogo si sottolinea come l'adozione di detta Variante RU sia avvenuta con deliberazione 

del C.C. n. 4 del 25.01.2012, quindi in data antecedente al 17 febbraio 2012 data di entrata in 

vigore della LR 6/2012 che ha sostanzialmente modificato la LR 10/10 in materia di valutazione di 

piani e programmi. 
 

In secondo luogo i contenuti della Variante RU stessa sono relativi ad un 

assestamento/adeguamento dell'atto di governo del territorio resosi necessario tanto per la 

reiterazione della validità di alcune previsioni del RU previgente, quanto per assicurare la coerenza 

con la pianificazione sovraordinata, nonché con normative statali e regionali che ne avevano reso 

parzialmente superata la disciplina. Nel sottolineare l'assenza di previsioni che esulino dall’ambito 

sopra delineato, si ritiene che lo strumento urbanistico così "riadeguato" non possa essere 

considerato alla stregua di un nuovo Regolamento Urbanistico. 
 

In terzo e ultimo luogo, l’obiettivo dell’Amministrazione Comunale nel redigere la Variante RU è 

quello di riuscire a gestire una fase transitoria che consenta, in una fase successiva, di giungere 

ad una revisione complessiva della strumentazione di pianificazione e gestione del territorio 

comunale. 

Pertanto, alla luce delle osservazioni presentate alla Variante inizialmente adottata sia dalla 

Regione Toscana (Direzione generale delle politiche territoriali, ambientali e per la mobilità – 

Direzione generale della Presidenza – Area di coordinamento, Pianificazione territoriale e 

paesaggio - Settore Strumenti della Valutazione, programmazione negoziata  e controlli 

comunitari), sia dalla Provincia di Siena (Servizio assetto del Territorio), ma anche in 

considerazione della volontà dell'Amministrazione Comunale di affrontare in modo complessivo la 

revisione degli strumenti urbanistici sulla base di un adeguamento del quadro conoscitivo, 

svolgendo altresì le necessarie valutazioni, considerazioni ed approfondimenti sulle precedenti 

scelte di piano, il riesame delle iniziali previsioni ha portato ad escludere dalla loro 

reiterazione le aree di trasformazione AT 13, AT 14, AT 15, AT 24 che, sia pure sotto profili 
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diversi, hanno evidenziato numerosi aspetti problematici rispetto alla compatibilità ambientale e di 

coerenza con la normativa sovraordinata. 

 

La finalità precipua della Variante RU, così come configuratasi a seguito delle modifiche introdotte, 

è di prevedere l’attuazione delle azioni necessarie ad adeguare la disciplina al fine di garantire la 

coerenza rispetto: 

- agli obiettivi di carattere generale ed alla disciplina del Piano di indirizzo territoriale vigente (PIT 

2007) della Regione Toscana, approvato con D.C.R. n. 72 del 24 luglio 2007; 

- alla disciplina paesaggistica contenuta nel P.I.T., adottata con Delib. C.R. n. 32 del 16 giugno 

2009); 

- al Piano Territoriale di Coordinamento vigente (PTC 2010) della Provincia di Siena. 

 

A seguito dell’adozione del 27.05.2013 sono pervenute 9 osservazioni. Di queste due , la n. 1 e la 

n. 8, sono state inviate rispettivamente dalla Regione Toscana (Ufficio Tecnico del Genio Civile di 

Area Vasta) e dalla Provincia di Siena. La numero 6 è stata inoltrata dal Comune di Cetona. La 

numero 9 è stata presentata dall’Ufficio Tecnico Comunale. Le rimanenti 5 sono state inoltrate da 

soggetti privati. 

In questo caso le osservazioni accolte hanno comportato limitate modifiche alla presente relazione 

e alle Norme Tecniche di Attuazione. 

 

In conclusione, con il compimento delle procedure avviate sia a garanzia del raggiungimento degli 

obiettivi enunciati sopra attraverso la verifica di assoggettabilità a VAS, sia riguardo ai principi di 

trasparenza attraverso la nuova adozione dello strumento urbanistico modificato , 

l’Amministrazione Comunale ha compiuto i passaggi necessari per l’ottenimento del livello di 

coerenza richiesto con la pianificazione territoriale sovraordinata e per l’adeguamento della 

Normativa Tecnica di Attuazione. 

 

Elaborati costitutivi della Variante RU. 
 

Gli elaborati che costituiscono la "Variante di assestamento del Regolamento urbanistico" (Variante 

RU) controdedotta sono i seguenti: 
 

a)Norme tecniche di attuazione modificate a seguito delle osservazioni – sovrapposto – 

29.11.2013 

b)Norme tecniche di attuazione modificate a seguito delle osservazioni – 29.11.2013 

c)Tav. n. 1 scala 1:2.000 Aree Urbane e Centri Abitati- modificata a seguito osservazioni. 

d) Tav. n. 2 scala 1:2.000 Aree Urbane e Centri Abitati  

e) Tav. n. 3 scala 1:2.000 Aree Urbane e Centri Abitati- modificata a seguito osservazioni 
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f) Tav. n. 4 scala 1:2.000 Aree Urbane e Centri Abitati- modificata a seguito osservazioni 

g) Tav. n. 5 scala 1:1.000 Aree Urbane e Centri Abitati- modificata a seguito osservazioni 

h)Tav. n. 6 scala 1:2.000 Aree Urbane e Centri Abitati – modificata a seguito osservazioni 

29.11.2013 

i) Tav. n. 5 scala 1:5.000 Territorio Aperto (elemento n. 309153 S. Alberto) 

l) Tav n. 6 scala 1:5.000 Territorio Aperto (elemento n. 309152 S. Querce al Pino) - modificata a 

seguito osservazioni 

m) Tav. n. 10 scala 1:5.000 Territorio Aperto (elemento n. 321031 Lumacciaio) 

n) Tav. n. 16 scala 1:5.000 Territorio Aperto (elemento n. 321074 Spineto) - modificata a seguito 

osservazioni 

o) Tav A/nord scala 1:10.000 P.T.C.P. – Centri, aggregati e B.S.A. 

p) Tav B/sud scala 1:10.000 P.T.C.P. – Centri, aggregati e B.S.A. 

q) Fascicolo Controdeduzioni – 29.11.2013 

r) Tav. A Allegato A alle controdeduzioni scala 1:5.000 

s) Tav B Allegato B alle controdeduzioni scala 1:5.000 

t) Relazione modificata a seguito delle osservazioni – 29.11.2013 

u) Tav. C Aree di Trasformazione – Ubicazione e Stato a seguito delle osservazioni scala 1:5.000 

v).Tav. D Aree di Trasformazione – Ubicazione e Stato a seguito delle osservazioni scala 1:5.000 
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Stato di attuazione delle previsioni di R.U. 

Allo scopo di procedere alla verifica dell'attuazione delle previsioni di regolamento urbanistico sono 

state esaminate: 

1. le aree di cui all'art. 33 delle n.t.a., “Aree per attrezzature e servizi pubblici”, distinte in 

cartografia con apposito simbolo grafico, ovvero le aree con vincolo preordinato all'esproprio 

quali: 

• aree a verde pubblico attrezzato 

• parcheggi pubblici 

• attrezzature scolastiche 

• attrezzature collettive 

• attrezzature di interesse generale 

2. le aree la cui attuazione è soggetta a piano urbanistico attuativo o ad intervento diretto 

comunque individuate all’art. 37 delle n.t.a. vigenti “Aree di trasformazione urbanistica”. 

 

Aree pubbliche per attrezzature e servizi 

Le aree pubbliche per attrezzature e servizi individuate secondo le previsioni vigenti, oltre quelle 

ricomprese in strumenti urbanistici attuativi sono le seguenti: 

Attrezzature scolastiche     mq 3.515 

Attrezzature di interesse generale    mq 5.160 

Verde pubblico      mq 23.840 

Parcheggi       mq 3.425 

Ampliamento cimiteri      mq 3.030 

Tali aree sono contraddistinte in cartografia con uno specifico simbolo grafico ma la loro 

realizzazione non è disciplinata nel dettaglio dalla normativa regolamentare vigente, lasciando 

autonomia alla Amministrazione Comunale in relazione alla volontà e/o disponibilità di risorse.  

La maggioranza delle aree per attrezzature e servizi realizzate sono interne ai p.u.a.. 

Le realizzazioni delle aree di cui all’elenco riportato sopra sono poche e in maggioranza parcheggi. 

Sono evidentemente dettate dall’esigenza di risolvere problemi specifici di dotazione in alcuni 

ambiti. 

In dettaglio (vedi anche “Quadro sinottico delle attuazioni”) sono stati realizzati circa 1.533 mq di 

parcheggi pubblici, circa 2.168 mq di verde pubblico attrezzato circa 4995 mq di attrezzature di 

interesse collettivo costituite dai magazzini e spogliatoi dipendenti di proprietà comunale. 

Di seguito sono riportati gli estratti cartografici delle aree attuate. 

 

Aree di trasformazione di urbanistica 

In sintesi il RU previgente prevedeva l'attuazione di 30 aree di trasformazione (art. 37 delle n.t.a.) 
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di cui 20 assoggettate alla preventiva approvazione di un piano attuativo e 10 attuabili con 

intervento diretto, in considerazione della limitatezza dell'intervento in termini dimensionali. 

Delle 20 aree assoggettate a piano attuativo, 6 sono piani di recupero da realizzare con volumetrie 

pari all'esistente o con modesti incrementi. 

Lo stato di attuazione delle 30 aree di trasformazione è sintetizzabile come segue: 

1) 6 dei 10 interventi diretti sono stati autorizzati e realizzati. 

2) Risultano essere in corso di realizzazione 6 delle 20 aree sottoposte a piano attuativo. 

3) Risultano pertanto non ancora attuate 18 aree di trasformazione, di cui 14 assoggettate a 

piano attuativo. 
 

La Variante RU, adottata in data 25.01.2012 con deliberazione del C.C. n. 4, prevedeva di non 

reiterare la validità di 4 aree con previsioni di intervento diretto e di 4 aree sottoposte a piano 

attuativo. 

Le restanti 10 aree di previsione con piani attuativi propedeutici alla realizzazione venivano 

pertanto confermate da detta iniziale Variante come disciplinate dall'art. 81 delle norme tecniche di 

attuazione. Di queste, 4 piani di recupero risultavano da realizzare con volumetrie pari all'esistente, 

quindi senza incrementi. 
 

L’entità delle Superfici utili lorde (SUL) in relazione allo stato di attuazione si sintetizza come 

segue. 

Complessivamente le aree confermate, suddivise per destinazione d'uso, ammontavano a : 

1) residenziale: 2.670 mq suddivisi in 2 aree di trasformazione (AT8 e AT18); 

2) turistico-ricettiva: 3.220 mq suddivisi in 4 aree di trasformazione (AT8,AT13,AT14,AT17); 

3) commerciale: 1.885 mq suddivisi in 2 aree di trasformazione (AT17 e AT25); 

4) attività produttive: 2.860 mq (AT19). 
 

Le aree non confermate ammontavano a circa 6.300 mc di edificazione con destinazione d'uso 

prevalentemente residenziale. Mentre le aree completamente attuate e quelle in corso di 

realizzazione ammontavano a 16.500 mc. 

Quindi delle 18 aree di trasformazione non ancora attuate, 8 non vengono reiterate, le altre dieci 

sono invece inizialmente confermate dalla Variante adottata. 

 

Successivamente, a seguito dell’accoglimento delle osservazioni, i contenuti della Variante 

RU di assestamento e adeguamento sono ulteriormente modificati. 

Alla luce delle osservazioni presentate sia dalla Regione Toscana (Direzione generale delle 

politiche territoriali, ambientali e per la mobilità – Direzione generale della Presidenza – Area di 

coordinamento, Pianificazione territoriale e paesaggio - Settore Strumenti della Valutazione, 

programmazione negoziata e controlli comunitari), sia dalla Provincia di Siena (Servizio assetto del 
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Territorio), ma anche in considerazione della volontà della Amministrazione Comunale di affrontare 

in modo complessivo la revisione degli strumenti urbanistici sulla base di un adeguamento del 

quadro conoscitivo, svolgendo altresì le necessarie valutazioni, considerazioni ed approfondimenti 

sulle precedenti scelte di piano, il riesame delle previsioni ha portato ad escludere la riconferma 

delle aree di trasformazione AT13, AT14, AT15, AT24 che, sia pure sotto profili diversi, hanno 

evidenziato numerosi aspetti problematici rispetto alla compatibilità ambientale e di coerenza con 

la normativa sovraordinata. 

Permane, infine, la previsione relativa alla realizzazione della viabilità alternativa di 

attraversamento, confermandone la previsione anche per i tratti contenuti nelle aree di 

trasformazione non reiterate AT14 e AT15. 

 

Pertanto, l’entità delle Superfici Utili Lorde secondo i contenuti della Variante RU a seguito 

dell’accoglimento delle osservazioni si sintetizza come segue. 

Complessivamente le aree confermate, suddivise per destinazione d'uso, ammontano ora a: 

• residenziale: 3.335 mq suddivisi in 2 aree di trasformazione (AT8, AT18); 

• commerciale: 600 mq (AT17), (AT25) superfici esistenti; 

• attività produttive: 2.860 mq (AT19). 

Si precisa che l’area di trasformazione AT27 pur comparendo nella tabella tra le aree confermate in 

realtà, non essendo assoggettata a PUA, non necessita di reiterazione. 

In conclusione, a partire dalle 18 aree di trasformazione non ancora attuate contenute nel RU 

previgente, si è passati a 10 aree di trasformazione inizialmente contenute nella Variante RU 

adottata il 25.01.2012 e, infine, alle 5 aree di trasformazione soggette a piano attuativo che 

vengono reiterate dalla Variante RU modificata a seguito dell’accoglimento delle osservazioni non 

reiterando, quindi, complessivamente 12 delle 18 aree di trasformazione non ancora attuate. 

Si precisa, infine, che i PUA in corso di attuazione, indicati nella tabella seguente, ovvero: 

AT3/AT4/AT5/AT16/AT21/AT30, di cui si dettagliano i provvedimenti autorizzativi: 

AT 3  – PUA approvato con Delib. di C.C. n. 6 del 29.01.2007; 

AT 4  – PUA approvato con Delib. di C.C. n. 62 del 26.11.2009; 

AT 5  – PUA approvato con Delib. di C.C. n. 28 del 30.04.2009; 

AT 16  – PUA approvato con Delib. di C.C. n. 70 del 30.12.2008; 

AT 21  – PUA presentato il 14.06.2011, approvato con prescrizioni dalla conferenza dei servizi ex 

art.36 del PIT con verbale in data 03.11.2011, avvio del procedimento di verifica di 

assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 22 della L.R. n. 10/2010, del 27.08.2012 conclusosi 

con esito positivo riguardo alla non assoggettabilità visto il provvedimento della Autorità 

Competente del 16.04.2013; 

AT 30 – PUA approvato con Delib. di C.C. n. 73 del 30.12.2008. 



S.T.I.G. Studio Tecnico Associato - Chiusi Scalo (SI)  

13/33 

La tabella seguente ripropone, disarticolandoli, i dati di cui sopra. 

 Attuate In corso di 

attuazione 

Non attuati 

confermati 

Non attuati 

stralciati 

Num. 

AT 

Destinaz. 

d’uso 

S.U.L. 

previste 

Int. Dir. P.U.A. Int. Dir. P.U.A. Int. Dir. P.U.A Int. Dir. P.U.A 

AT 1 Residenz. Mq 480         

AT2 Residenz. Esistente*         

AT3 Residenz. Mq 1.480         

AT4 Residenz. Mq 590         

AT5 Residenz. Mq 1.445         

AT6 Residenz. Mq 445         

AT7 Residenz. Mq 260         

AT8 Residenz.. Mq 1.520         

AT9 Residenz. Mq 740         

AT10 Residenz. Mq 260         

AT11 Residenz. Mq 260         

AT12 Residenz. Mq 260         

AT13 Tur. ricet. Mq 185         

AT14 Tur. ricet. Mq 1.850         

AT15 Comm. Mq 1.570         

AT16 Residenz. Esistente*         

AT17 Comm./Resi

denz. 

Mq 600 + 

Esistente 
        

AT18 Residenz. Mq 1.815         

AT19 Produttiva Mq 2.860         

AT20 Produttiva Mq 685         

AT21 Residenz. Mq 1.318         

AT22 Residenz. Esistente*         

AT23 Residenz. Esistente*         

AT24 Produttiva Esistente*         

AT25 Comm. Esistente*         

AT26 Tur. ricet. Esistente*         

AT27 Residenz. Mq 185         

AT28 Residenz. Mq 185         

AT29 Res./Prod. Mq 230         

AT30 Residenz. Esistente*         

 

*Non sono previste superfici aggiuntive 

Allegate di seguito sono riportate le schede descrittive delle aree di trasformazione ordinate 

secondo le colonne della tabella di cui sopra. 
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Previsioni del Regolamento urbanistico oggetto di riconferma 

 

Quadro conoscitivo; coerenza con i vincoli sovraordinati; fattibilità geologica. 

Trattandosi di variante per la riconferma di previsioni individuate e verificate nell’ambito della 

formazione del Regolamento Urbanistico, la presente variante non pone problemi di coerenza con 

il Piano Strutturale e con gli altri strumenti di pianificazione sovraordinati adottati o approvati (PIT e 

PTCP). Si intendono richiamati quale quadro conoscitivo quello contenuto nel Piano Strutturale e 

nel Regolamento Urbanistico approvati. 

Nel Documento Preliminare viene puntualmente verificata sia la coerenza interna delle previsioni 

della Variante RU adottata, sia la coerenza rispetto agli strumenti della pianificazione 

sovraordinata. in particolare si è valutata la coerenza degli obiettivi e delle azioni della Variante RU 

rispetto: 

-  agli obiettivi di carattere generale ed alla disciplina del Piano di Indirizzo Territoriale vigente (PIT 

2007) della Regione Toscana, approvato con DCR  n. 72 del 24 luglio 2007; 

-  della disciplina paesaggistica contenuta nel PIT, adottata con Delib. CR n.  32 del 16 giugno 

2009); 

-  del Piano territoriale di coordinamento vigente (PTC 2010) della Provincia di Siena. 

 

In modo specifico, su osservazione della Provincia di Siena, si dettagliano gli elementi di coerenza 

con la disciplina del PTCP. 

Ci si riferisce in primo luogo alla modifica dell’art. 36 bis delle NTA spostando, dall’elencazione 

introdotta, i Centri minori aggregati e nuclei all’art. 55 - Nuclei, complessi ed aggregati rurali storici, 

delle stesse NTA, introducendo dei criteri operativi per gli interventi ammessi nelle aree di 

pertinenza in analogia con quanto già previsto all’art. 62 - Pertinenza paesaggistica degli edifici 

invarianti del territorio aperto. Conseguentemente l’art. 55 viene aggiornato con i riferimenti alla 

disciplina del PTCP in particolare all’art. 13 punto 13.13. Infine, in relazione alle procedure previste 

all’art. 13 punto 13.12 – Aree di pertinenza dei centri appartenenti al sistema urbano provinciale 

della disciplina del PTCP viene modificato l’art. 15 - Centri abitati della NTA con l’introduzione di 

specifici riferimenti alla disciplina PTCP citata. 

In secondo luogo le specificità dell’area di trasformazione AT19 con destinazione d’uso produttiva, 

segnatamente in questo caso all’art. 12.2 della disciplina del PTCP, in merito alla riconferma 

dell’area di trasformazione. Tale area è classificata dal PTCP tra le aree produttive di interesse 

comunale. Come si evidenzia in cartografia la AT19 costituisce una modesta espansione dell’area 

produttiva esistente, in continuità, con quest’ultima, sia fisica che funzionale. Da tenere presente 

come l’area in questione sia l’unica nel territorio comunale di Sarteano che possa rispondere ad 

eventuali esigenze del tessuto economico locale e fornire spazi per il trasferimento di attività 

attualmente disperse nel territorio comunale e/o collocate in ambiti non compatibili. 
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Allo stesso modo, il Piano Strutturale e il Regolamento Urbanistico essendo dotati di indagini 

geologico-tecniche conformi alla D.C.R. 94/85 (con le integrazioni sulle problematiche idrauliche di 

cui al P.I.T.) ed il quadro conoscitivo relativo all’ambito delle previsioni non essendo stato 

modificato, si considera valida e richiamata la fattibilità degli interventi proposta dal Regolamento 

Urbanistico. 

A questa documentazione si va ad aggiungere, relativamente agli aspetti geologici ed 

idrogeologici, con specifico riferimento alla classificazione di vulnerabilità degli acquiferi riportati 

nella tav. ST_IG_1 del PTCP, una ricognizione in merito alla vulnerabilità degli acquiferi sulla 

scorta di dati oggettivi riscontrati in occasione della realizzazione delle indagini e prospezioni 

geologiche realizzate in aree limitrofe aventi caratteristiche geologiche sostanzialmente uniformi a 

quelle dell’area di trasformazione contigua, predisposta dall’Ufficio Tecnico Comunale. 

 

Inoltre, a seguito del contributo del Genio Civile pervenuto in ordine alla verifica di assoggettabilità 

a VAS della Variante RU in esame, si è proceduto alla modifica dell'art. 14 delle norme di 

attuazione (Fattibilità geologica), aggiungendo un ulteriore comma 5 nel quale vengono introdotte 

le prescrizioni di cui al comma 3 dell'art. 36 del PIT. 

 

Infine, a seguito del contributo pervenuto dalla Regione Toscana - Settore strumenti della 

valutazione, programmazione negoziata, controlli comunitari - nella fase di verifica di 

assoggettabilità a VAS della Variante si è provveduto ad introdurre modifiche alle schede che 

disciplinano le aree di trasformazione eliminando il paragrafo denominato Valutazioni a carico 

dello strumento urbanistico attuativo, così come ratificato dalla Autorità Competente nel verbale di 

a chiusura del procedimento del 14.11.2013 . 
 

Aree pubbliche per attrezzature e servizi 

Le aree pubbliche per attrezzature e servizi di cui si conferma la previsione sono riportate con 

apposito simbolo grafico e numerazione progressiva nelle tavole 1, 2 ,3 ,6 in scala 1/2000 secondo 

la tabella seguente:                               
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Aree di trasformazione urbanistica 

Le previsioni delle Aree di trasformazione soggette a piano urbanistico la cui attuazione è 

confermata con la presente variante urbanistica sono le seguenti: 

AT8 Residenziale Mq 1.520 

 

 

AT17 Comm./ Residenziale Mq 600 + esistente 

 



S.T.I.G. Studio Tecnico Associato - Chiusi Scalo (SI)  

18/33 

AT18 Residenz. Mq 1.815 

 

AT19 Produttiva Mq 2.860 
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AT25 Commerciale. Esistente 
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Previsioni del Regolamento urbanistico in corso di attuazione 

Per le aree che seguono risultano approvati i piani attuativi ed in corso la realizzazione degli edifici: 

 

AT3 Residenziale  Mc 4.000/Mq 1.480 

Piano attuativo approvato con Del. di C.C. n. 54 del 28/09/2009 

 

 

AT4 Residenziale Mq 1.600/Mq 590 

Piano attuativo approvato con Del. di C.C. n. 62 del 26/11/2009 
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AT5 Residenziale Mc3.900/Mq 1.445 

Piano attuativo approvato con Del. di C.C. n. 28 del 30/04/2009 

 

 

AT16 Residenz. Esistente 

Piano attuativo approvato con Del. di C.C. n. 70 del 30/12/2008 
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AT21 Residenz. Mc 3.560,40/Mq 1.318,66 

Istanza presentata in data 14.06.2011 approvato con prescr. Conf. dei servizi del 03.11.2011 
Esclusione dalla procedura di VAS con DCC n. 62 del 29.11.2013 

 

 

AT30 Residenz. Esistente  

Piano attuativo approvato con Del. di C.C. n. 73 del 30/12/2008 
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Previsioni del Regolamento urbanistico stralciate 

 

Aree pubbliche per attrezzature e servizi 

Viene eliminata la previsione di realizzazione di un impianto di depurazione dei reflui cittadini in 

quanto i collettori fognari sono stati realizzati in modo da convogliare all’impianto di depurazione 

esistente e autorizzato ubicato in località La cartiera (vedi tavola n. 6 ,309152, scala 1/5000 

allegata) originariamente realizzato a servizio di una attività produttiva attualmente dismessa, oggi 

a servizio esclusivo dell’uso pubblico come si può verificare dalla autorizzazione allo scarico e 

voltura dell’impianto, allegata alla presente, rilasciata dalla Provincia di Siena Settore Politiche 

Ambientali – Disposizione Dirigenziale– Raccolta n. 1566 del 16.11.2011. 

Segue l’estratto cartografico in cui si evidenzia la variante apportata. 
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Aree di trasformazione urbanistica 

Le aree di trasformazione seguenti sono stralciate: 

AT2 Res./Tur. ricett. Esistente 

 

 

AT9 Residenz. Mc 2.000/Mq 740 
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AT11 Residenz. Mc 700/Mq 260 

 

AT12 Residenz. Mc 700/Mq 260 

 

 



S.T.I.G. Studio Tecnico Associato - Chiusi Scalo (SI)  

26/33 

AT13 Turistico ricettiva Mc 500/Mq 185 

 

AT14 Turistico ricettiva Mc 5.000/Mq 1850 
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AT15 Commerciale Mc 5.500/Mq 1.570 

AT20 Produttiva Mc. 2.400/Mq 685 
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AT22 Residenziale Esistente 

 

 

AT23 Residenziale Esistente 
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AT24 Produttiva Esistente 

 

AT26 Tur. ricett. Esistente 
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Quadro sinottico delle attuazioni (le quantità sono espresse in mq di S.U.L.). 

UTOE INSEDIAMENTI RESIDENZIALI 
INSEDIAMENTI PREVALENTEMENTE  

COMMERCIALI – TERZIARI – 
ARTIGIANALI 

AREE PUBBLICHE PER 
ATTREZZATURE E SERVIZI 

 P.S. Regolamento Urbanistico P.S. Regolamento urbanistico Regolamento Urbanistico 

n
° 

Denominazi
one 

SUL Attuate 
Non 

attuate
5 Stralciate mc Attuate 

Non 
attuate

5 
Stralciate P.P.

1 

mq 

V.P. 
2

mq

A.S.
3

mq

A.C.
4

mq

 

CENTRO  

STORICO 

8268,5 0 3082* 0 0 0 0 0 290,5 1037,5 373,5 290,5 

Totale R.U.  0 3082* 0  0 0 0 Di cui attuati 

1 

Totale P.S.  8268,5 3082* 0 0 577 0 0 0 

 

MIRALAGHI 13598 480 
(AT1) 

445 
(AT6) 

260 
(AT7) 

260 
(AT10) 

 

5500* 

1480 
(AT3) 

590  
(AT4) 

1445 
(AT5) 

1520 
(AT8) 

185 
(AT27) 

740   
(AT9) 

260 
(AT11) 

260 
(AT12) 

 

0 0 0 0 1.283 4.581 1.650 1.283 

Totale R.U.   1445 10720 1260  0 0 0 Di cui attuati 

2 

Totale P.S.  13598 13425 0 0 216 468 190** 6430*** 

 

MOLIN  

MARTELLO 

741 0 0 0 5143 0 0 143 
(AT13) 

1429 
(AT14) 

 2037 
(AT15) 

0 0 0 0 

Totale R.U.   0 0 0  0 0 3609 Di cui attuati 

4 

Totale P.S.  741 0 5143 3609 0 0 0 0 

 

LA CHIUSA 2778 185 

(AT 28) 

778 
(AT17) 

1815 
(AT18) 

0 5571 0 2714* 

2857 
(AT19) 

0 262,5 937,5 337,5 262,5 

Totale R.U.   185 2593 0  0 5571 0 Di cui attuati 

5 

Totale P.S.  2778 2778 5571 5571 740 2.150 0 0 

 

SCOPETO 1852 296 

(AT29) 

1380 
(AT21) 

0 0 0 0 0 240 2.624 225 175 

Totale R.U.   296 1380 0  0 0 0 Di cui attuati 

Totale P.S.  1852 1852 0 0 0 0 0 0 

 

6 

Totale attuati 1.598 4.617 190** 6430*** 

Totale previsti 2.011 7.181 2.586 2.011  

TOTALE  27237,5 21137 10714 9180  

* Discendono da Strumenti Urbanistici Attuativi del previgente P.R.G., approvati dal C.C. e fatti salvi dal R.U. (Vedi Art. 81 delle 
Norme) 

** Ampliamento edificio scuola materna 

*** Edificio e area di pertinenza di proprietà comunale destinato a magazzini e spogliatoi dipendenti e edificio Pronto Soccorso e “118” 
1
 P.P. – Parcheggi pubblici 3,5 mq/ab 

2 
V.P.  -  Verde Pubblico 12,5 mq/ab 

3
 A. S. – Attrezzature scolastiche 14,5 mq/ab 

4
 A. C. – Attrezzature collettive 3,5 mq/ab 

5
 Non attuate – Si intendono comprese le aree non attuate confermate e quelle in corso di attuazione 
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Varianti minori. 

 

Sono introdotte in cartografia due varianti di minore entità che riguardano: 

1. la deperimetrazione di un edificio di proprietà comunale da un’area di trasformazione; 

2. l’introduzione di un breve tratto stradale circa 50 mt a servizio dell’area archeologica delle 

Pianacce. 

Si riportano di seguito gli estratti cartografici. 

1. L’edificio di proprietà comunale per un mero errore grafico è stato inserito all’interno dell’area di 

trasformazione AT 17. Si provvede a riportare la corretta perimetrazione. 

 

 
 

A servizio di un’area archeologica di grande importanza è prevista la realizzazione di un piccola 

area di accoglienza per le visite guidate. L’accesso all’area di accoglienza è realizzato utilizzando 

la viabilità esistente a fondo sterrato. Solo per l’ultimo tratto di circa 50 mt immediatamente a 

ridosso dell’area è necessario adattare il tracciato per renderlo compatibile a mezzi di trasporto di 

media grandezza e per allontanarlo da un edificio rurale attiguo di proprietà privata.  
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ALLEGATI  



 

 

 

 

Allegato 1 

 
Fascicolo schede Aree di Trasformazione con estratti 

cartografia e normativa vigenti 

al 25.01.2013 































































 

 

 

 

 

 

Allegato 2 

 
Ricognizione d’ufficio sul quadro conoscitivo relativo 

alla vulnerabilità degli acquiferi interessati dalle aree 

di trasformazione reiterate 



 

C O M U N E   D I   S A R T E A N O 

 PROVINCIA DI SIENA  

Ufficio Urbanistica – Edilizia privata 

Corso Garibaldi n. 7                                        53047    Sarteano (SI) 

  

 

Prot. 4227 del  15/04/2013 

  

 

al Sig. Sindaco 

sede 

 

 

OGGETTO: Revisione Regolamento Urbanistico  - Ricognizione d'ufficio sul quadro conoscitivo 

relativo alle condizioni  vulnerabilità degli acquiferi nelle  aree di trasformazioni  (AT) reiterate. 
 

Premessa 
Relativamente all'osservazione dell'Amministrazione Provinciale di Siena pervenuta in data 30/05/2012 prot 

5931, per quanto riguarda gli aspetti geologici ed idrogeologici e la richiesta di valutazione delle fattibilità 

degli interventi di alcune aree di trasformazione urbanistica previste nel R.U. (AT), ricadenti in aree che il 

vigente PTCP di Siena,  classifica in aree sensibili di classe 1 e 2, questo Ufficio Tecnico Comunale, ha 

ritenuto utile  effettuare una ricognizione delle relazione geologiche e idrogeologiche effettuate nel tempo in 

aree limitrofe o in qualche caso coincidenti  a quelle indicate dal R.U., riassumendo con il presente 

contributo,  gli aspetti fondamentali ritenuti utili alla valutazione oggettiva delle condizioni di fattibilità in 

ordine alle classi di sensibilità imposte dal PTCP e alle   verifiche richieste dall'A.P. Di Siena. 

Le relazioni sono tutte facilmente rintracciabili presso l'archivio dell'Ufficio Tecnico Comunale in quanto si 

trovano nei rispettivi fascicoli di pratiche edilizie che qui vengono mensionate. 

Dalla consultazione di tali elaborati è possibile ricavarne sinteticamente quanto segue: 

In riferimento alla cartografia e alle norme di R.U.  Si considerano le aree di trasformazione  AT17-AT18-

AT19- AT8-AT25,  tutte ricadenti nel centro abitato del capoluogo, che interessa un esteso altopiano  che  

occupa una vasta area compresa tra le colline poste a Nord Ovest del centro abitato, e le vallate che guardano 

Cetona e Chiusi. 

La litologia dominante sul territorio in questione, è il travertino. 

Tale litologia, che affiora ben evidente, in corrispondenza dell'alto morfologico su cui sorge il centro storico 

del Capoluogo,  e lungo la viabilità provinciale per Cetona e  Chiusi, è sormontata nella pianura circostante, 

da terreni eluviali e colluviali di granulometria variabile da fine a grossolana, con presenza di lenti  detritiche 

e banchi travertinosi alterati e fratturati, che presentano potenza e  continuità areale variabile. 

Il substrato,  costituito dai sedimenti pliocenici sabbiosi e, in profondità, più francamente argillosi, si trova a 

profondità crescenti da Ovest ad Est. Esso  poggia in giacitura trasgressiva   sul fianco orientale della dorsale 

del M. Cetona che costituisce l'elemento tettonico-strutturale di rilievo regionale, che domina l'intera area, 

separando il Graben della Valdichiana da quello della Val D'orcia . 

 

 

Dalla consultazione delle pratiche edilizie a vario titolo presentate nel tempo e delle allegate Relazioni 

geologiche e idrogeologiche,  risulta quanto segue: 

 

AREA  AT17 
 

Dai dati in possesso, riferiti ad uno studio geologico commissionato  del Comune e riferito al progetto di 

sistemazione dell'area destinata a parco pubblico immediatamente adiacente alla zona edificabile, la presenza 

del travertino compatto è stata rilevata alla profondità di m 7,00 dal p.d.c., dopo aver superato la coltre 

detritica e antropica. Dalla profondità di 7 m, il travertino assume uno spessore  di qualche decina di metri. 

Nell'area indagata non è stata intercettata alcuna falda acquifera  fino alla profondità di indagine di 7 m, non 



si esclude che, all'interno della formazione travertinosa, a profondità ben maggiori, non ci possa essere la 

presenza di falde acquifere. Se si confrontano i dati con quelli relativi all'AT18, qui di seguito riportati,   la 

presenza di una falda può essere ipotizzabile a non meno di  50/60 m di profondità dal p.d.c. 
 

AREA AT18 

 
Dalla lettura della relazione di fattibilità geologica ai sensi del DPGR 26/R/2007, a firma del Dot. Geologo 

Francesco Russotto -  allegata al Piano Urbanistico Attuativo AT18, presentato in data 04/06/2008, pratica 

13/2008 – attualmente sospesa,  risulta che al di sotto della coltre detritico colluviale ed eluviale, il travertino 

è posto ad una profondità variabile dai 2 ai 3 metri. La falda acquifera è stata rinvenuta al contatto tra il 

travertino e la sottostante argilla pliocenica ad una profondità di  circa 65 metri dal p.d.c. 

 

 

 
AREA AT 19 

 
Dall'esame di fascicoli edilizi allegati alla  zona artigianale esistente posta ad Ovest dell'area AT19, si 

riscontra che, al di sotto della coltre detritico colluviale ed eluviale, di potenza minima di 1-2 m, il travertino 

è presente in maniera disomogenea, per lo più in strati variamente alterati con scarsa potenza ed estensione 

areale, alternati a strati detritici calcarei e sabbie limose con elementi di travertino brecciato. Nell'area a valle 

del Podere La Chiusa invece, nell'area di pertinenza del podere che si affaccia verso il Pod. Pianacce, è stato 

realizzata una perforazione per la realizzazione di un pozzo ad uso domestico. I dati di tale perforazione sono 

allegati al fascicolo edilizio presso l'UTC, a firma del Dot. Geologo Andrea Massi, hanno evidenziato che il 

sub strato litoide (travertino) è posto a circa 1,50 m di profondità per una potenza  di circa 34 m. La base di 

tale strato è posta a circa  35 m dal p.d.c. Esso poggia sulle argille limose grigie e le sabbie argillose del 

pliocene, indagate dalla perforazione, fino alla profondità di 135 m. La falda acquifera, di scarsa entità, è 

stata rinvenuta all'interno delle suddette sabbie, a circa 122 m di profondità. Essa  non è stata ritenuta di 

portata tale, (meno di 0,005 l/sec) da  giustificare la realizzazione di un impianto di pompaggio, pertanto il 

pozzo sebbene completato, da quanto risulta non è mai entrato in produzione. 

       

AT25 

 
Data la vicinanza con l'AT18 si ritengono valide le indagini e le considerazioni già espresse per tale piano 

attuativo. Si evidenzia semmai che in questo caso, lo spessore detritico è praticamente  assente in quanto il 

travertino affiora in superficie o a profondità di 50-60 cm.. 

 

AT8 

 
E' compreso nella porzione settentrionale del centro abitato. Quest'area è limitrofa zone recentemente 

edificate, di Casasciutta e del Miralaghi, ha le stesse caratteristiche geologiche e stratigrafiche delle aree 

sopra descritte. 

Dalla visione delle relazioni allegate ai vari fascicoli edilizi infatti,   risulta una situazione geologica del tutto 

simile a quelle precedenti. Il travertino in questo caso ha una buona continuità laterale e verticale, 

presentandosi molto più compatto rispetto alle zone  meridionali.  Anche in questo caso si ha la completa 

assenza di falda acquifera che si ipotizza essere posta a contatto con le sabbie e argille plioceniche  poste a 

profondità superiori ai 40 m dal p.d.c. 
 

Da quanto sopra esposto si evince che gli interventi di nuova edificazione previsti nei Piani attuativi previsti 

nel R.U.  denominati AT8-AT17-AT18-AT19-AT25, sono compatibili con la classificazione in classe 1 e 2  di 

cui agli artt.  10.1.1-10.1.2-10.1.3 delle norme del PTCP. con l'applicazione delle normali precauzioni 

inerenti la limitazione dell'infiltrazione di sostanze inquinanti nel sottosuolo, dovute all'alta permeabilità 

dello stesso. 

 

 Fonti consultate : 

• studio di fattibilità geologica zona artigianale  D2 La Chiusa  (Dot. Geologo Russotto F.) 

• studio di fattibilità geologica PUA  AT18 : attualmente sospeso non adottato ( Russotto F.) 

• indagine geologica e tecnica per ampliamento di fabbricato artigianale  nella zona artigianale 



esistente ( Russotto F.) 

• progetto di escavazione pozzo in località La Chiusa – relazione di fine lavori  (Dot. Geologo Massi 

A.)   

• indagine geologica per la realizzazione di edifici in località Casasciutta  ( Russotto F.) 

• studio di fattibilità geologica Piano di lottizzazione Casasciutta (Russotto F.) 

•  indagine geologica per la realizzazione di un edificio in Via Adige   (Russotto F.)   

• indagine geologica e tecnica per la realizzazione di due capannoni artigianali nella zona artigianale 

La Chiusa – Oriato (Casagni – Morgantini) 2e  (Russotto F.) 

• indagine geologica per la sistemazione del parco Mazzini ( Massi A.) 

• studio di fattibilità geologica PUA  AT16 – Ditta Belardi Massimo   (Russotto F.) 

 

 

 

        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

         Dr. Marco Crocchi 



 

 

 

 

 

 

 

Allegato 3 

 
Copia della autorizzazione allo scarico e voltura 

impianto di depurazione reflui urbani 









 

 

 

 

 

Allegato 4 

 

Tav C Aree di Trasformazione 

Ubicazione e stato a seguito delle 

osservazioni scala 1:5.000 



 

 

 

 

Allegato 5 

 

Tav D Aree di Trasformazione 

Ubicazione e stato a seguito delle 

osservazioni scala 1:5.000 



 

 

 

 

Allegato 6 

 

Copia DCC n. 62 del 29.11.2013 

sulla esclusione della 

assoggettabilità a VAS dell’area 

della presente variante  

























 

 

 

 

Allegato 7 

 

Copia DCC n. 61 del 29.11.2013 

sulla esclusione della 

assoggettabilità a VAS dell’area di 

trasformazione AT21  

 

 














